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  ...ogni DOMENICA.  

“La tomba di Cristo è il sepolcro del 
vecchio mondo è la culla del nuo-
vo” (A. de Lamartine). La garanzia del-
la verità della fede cristiana poggia sul 

pilastro della Resurrezione. Pasqua è il più grande evento della storia 
dell’universo. Come l’universo fisico è nato dal Big-Bang, così quello spi-
rituale è partito dalla Pasqua, come un’onda energetica, un movimento di 
espansione che avanza nel tempo. Se togliamo la fede nella Resurrezio-
ne tutto nella Chiesa si ferma, regredisce e si spegne. 

La Pasqua è la festa della speranza. Essa ci porta ad intravedere il pa-
radiso, a parlarne con gioia ed entusiasmo.  

La nostra vita e la storia tutta non stanno andando verso il nulla o il caos, 
ma verso la pienezza. Via dunque i musi tristi! C’è chi ha scritto che “non 
essere lieti e l’unico grande peccato del Nuovo Testamento”. 

Ogni domenica sia dunque per noi una Pasqua! La festività ci richiama a 
realizzare attimi di paradiso già qui in terra, iniziando dalla nostra fami-
glia. Pasqua è una consegna. 

Far Pasqua è nascere nuovi ogni mattina. 

Far Pasqua è smuovere i macigni dell’abitudine e della paura.  

Far Pasqua è lamentarsi di meno e sperare di più.  

Far Pasqua è spargere vita, gioia e pace. 

Far Pasqua è non imbalsamare Cristo, organizzando invece la risurrezio-
ne in ogni ambito della nostra vita! 

     + Carlo, vescovo di Fidenza 

 



 

Bacheca del 24 aprile 2011 

domenica 24 aprile  
PASQUA di RESURREZIONE  

ss. Messe ore 8 - 9 - 10 - 11.15 - 18. 

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 25 APRILE:  
orario feriale delle ss. Messe ore 7 - 10 - 18.  

Ore 11 celebrazione del 50° anniversario di matrimonio  
di Romano Antonio e Minadeo Giuseppina 

 GIOVEDÌ 28 aprile: ore 18 S. Messa - ore 18.30:  Adorazio-
ne Eucaristica settimanale con celebrazione dei vespri  

 SABATO 30 aprile - ore 15: riprende il catechismo dei bam-
bini e dei ragazzi 

 DOMENICA 1° maggio - ore 8.45/18: ritiro dei bambini di 4ª 
elementare in preparazione alla prima comunione alla casa “La 
Tenda” di Coduro. 

 LUNEDÌ 2 maggio - ore 20.45: inizio della recita del Rosario 
per il mese di maggio (dal lunedì al sabato) 

LOTTERIA di PASQUA  

DOMENICA 24 aprile - salone s. Francesco  

ASILO di WAKA 
Offerte delle cassettine dei bimbi e ragazzi 

del catechismo e di 3ª media: 

- 1.256,67 euro  



 

Bacheca del 1° maggio 2011 

 DOMENICA 1° maggio - ore 8.45/18: ritiro dei 
bambini di 4ª elementare in preparazione alla prima comunio-
ne alla casa “La Tenda” di Coduro. 

 LUNEDÌ 2 maggio - ore 20.45: inizio della recita del Rosa-
rio per il mese di maggio (dal lunedì al sabato) 

 MARTEDÌ 3 maggio - ore 15.30:  incontro del gruppo 
“Anni d’ORO”. 

 GIOVEDÌ 5 maggio: ore 18 S. Messa - ore 18.30:  Ado-
razione Eucaristica settimanale con celebrazione dei vespri  

 VENERDÌ 6 maggio: Primo venerdì del mese: ore 17 a-
dorazione eucaristica per le vocazioni e SABATO 7 maggio: 
primo sabato dedicato alla devozione a Maria 

 SABATO 7 maggio - ore 15/16.30:  confessione comu-
nitaria per i bambini di Prima Comunione e prove della ce-
lebrazione 

 DOMENICA 8 maggio - ore 16.00:  s. Messa con la Prima 
Comunione dei bambini di 4ª elementare 

ATTENZIONE: oggi domenica 8 maggio  
NON si celebra la s. Messa delle ore 18 

Ultimamente ci hanno lasciato 

GIULIANO BANDINI via Santi 5 
CELESTINA UGOLOTTI di Bargone 
ERMINA RIVIA di via s. Martino 2 
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Leggo tutta la Bibbia in tre anni (1) 

CANTICO dei CANTICI - I CONTENUTI: Si tratta di una raccolta di poemetti, in 

cui i protagonisti, un giovane e una fanciulla, esprimono il loro reciproco amore nell'al-
ternarsi di diverse situazioni: la gioia di incontrarsi, la tristezza di separarsi, la ricerca 
affannosa della persona amata. All'interno del loro dialogo d'amore, appare di tanto in 
tanto un "coro" (le figlie di Gerusalemme, ad es. 1,5), che contribuisce a dare a tutta la 
composizione l'aspetto di un dramma, con le varie scene che si susseguono.  

Il Cantico dei Cantici può essere così suddiviso: Prologo (1,1-4)  - Primo poema (1,5-2,7) 
- Secondo poema (2,8-3,5)  - Terzo poema (3,6-5,1)  - Quarto poema (5,2-6,3)  - Quinto 
poema (6,4-8,4)  - Epilogo (8,5-7)  - Appendici (8,8-14). 

LE CARATTERISTICHE. Questo libro si presenta con caratteristiche tutte proprie all'inter-
no della Bibbia, in quanto in esso si parla solo dell'amore umano, senza alcun riferimen-
to esplicito a Dio e ai grandi temi della fede del popolo d'Israele; inoltre il realismo delle 
sue immagini e del suo linguaggio, a prima vista, può sconcertare chi non conosce la 
mentalità degli antichi Orientali. Ma chi ha raccolto questi canti d'amore e li ha inseriti 
nel libro sacro d'Israele, ha compiuto un'opera di grande sapienza.  

Non ha modificato il messaggio di queste poesie amorose ma le ha arricchite e come 
glorificate, proiettandole sullo sfondo dell'amore che Dio ha per ogni creatura umana e, 
in particolare, per il popolo d'Israele. La descrizione del rapporto d'amore fra uomo e 
donna, offerta da questi canti, estende così ad ogni coppia umana quella profonda gra-
titudine verso il Creatore, che si percepisce nelle parole di Adamo di fronte alla sua don-
na Eva (Gen 2,18-24) e orienta inoltre a riflettere, con cuore riconoscente, sul rinnovato 
rapporto sponsale tra Dio e Israele, dopo la notte dell'esilio (Ct 6,1-3).  

L'ORIGINE. Anche per questo libro, come per Qoèlet e Sapienza, l'attribuzione a Salo-
mone è fittizia (1,1; di lui si parla in terza persona in 1,5; 3,7-11; 
8,11-12). Il Cantico dei Cantici è stato letto nella comunità ebrai-
ca dopo l'esilio babilonese. Ammaestrata dalla dura esperienza 
dell'esilio, questa comunità viene spronata a collocare l'amore 
sponsale indiviso verso il suo Dio come fondamento della rico-
struzione spirituale e sociale della nazione. Si pensa che la forma 
attuale possa risalire al IV sec. a.C., ad opera di un redattore 
finale, che tuttavia ha utilizzato materiale molto più antico. . 

 maggio 2011:  il Cantico dei Cantici     

 e il profeta Daniele - Salmi 114/115/116/117/119  


